
































Repertorio n. 45127/15227 
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

REPUBBLICA ITALIANA 
L'anno duemilaventuno, il giorno ventidue del mese di aprile, 

22/4/2021 
alle ore 10,40, 
in Reggiolo, presso la sede della infranominanda società in Via Magel-
lano n. 27, 
innanzi a me Dottor Aldo Barbati, Notaio in Modena, iscritto nel Ruolo 
del Distretto Notarile di Modena, è presente il Signor: 
STORCHI MATTEO nato a Reggio nell'Emilia il 12 giugno 1975, domi-
ciliato per la carica presso la sede della infranominanda società, 
il quale mi dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società 
"COMER INDUSTRIES S.P.A." con sede in Reggiolo, Via Magellano 
n. 27,  capitale sociale Euro 13.350.000 
(tredicimilionitrecentocinquantamila) sottoscritto e versato per Euro 
13.109.280  (tredicimilionicentonovemiladuecentoottanta), iscritta nel 
Registro delle Imprese di Reggio Emilia con il numero di iscrizione e 
codice fiscale 07210440157, 
indirizzo pec: amministrazione@pec.comerindustries.com, 
società soggetta a direzione e coordinamento della società "EAGLES 
OAK SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA" con sede in Mode-
na, Viale del Sagittario n.5, codice fiscale 03699500363. 
Il medesimo Comparente, della cui identità personale, qualifica e poteri 
io Notaio sono certo, mi chiede di ricevere in veste di segretario il pre-
sente verbale di assemblea relativamente alla parte straordinaria e 
constata dandone atto: 
- che la assemblea ordinaria e straordinaria  della società è stata con-
vocata per il giorno 22 aprile 2021 alle ore 10,00 in unica convocazio-
ne, come previsto dall'art.12.3 dello statuto, mediante pubblicazione 
integrale dell' avviso contenente le informazioni richieste dall'art. 125 
bis del Dlgs. n.98/1993, sul sito internet della società all'indirizzo 
www comerindustries com, sezione Governance/Assemblea dei soci e, 
per estratto, sul quotidiano "Il Sole 24 Ore" in data 6 aprile 2021; 
- che a norma dell'art. 106, comma 2 del Decreto Legge in data 17 
marzo 2020 n. 18, convertito in Legge 24 aprile 2020 n. 27, recante 
norme per il contenimento, il contrasto e la gestione dell'emergenza 
sanitaria da virus COVID-19, e pertanto in ossequio ai fondamentali 
principi di tutela della salute, anche al fine di evitare situazioni di ri-
schio suscettibili di determinare una recrudescenza della epidemia, 
come prorogato per effetto del comma 6 dell'art. 3 del Decreto Legge 
31 dicembre 2020 n. 183 convertito con modificazioni dalla Legge 26 
febbraio 2021 n. 21 nell'avviso di convocazione è stata prevista la fa-
coltà per Amministratori, Sindaci e "Rappresentante Designato" non-
ché gli altri soggetti legittimati ai sensi di Legge di partecipare all'as-
semblea anche a distanza, a mezzo collegamento di telecomunicazio-
ne mediante la piattaforma digitale Teams; 
- che ai sensi dell'articolo 106, comma 4 del decreto legge 17 marzo 
2020 n. 18 (c.d. "Decreto Cura Italia", convertito con legge 24 aprile 



2020 n. 27) l'intervento in assemblea sia ordinaria che straordinaria di 
parte di coloro ai quali spetta il diritto di voto è consentito esclusiva-
mente tramite il "Rappresentante Designato" dalla società ai sensi 
dell'articolo 135-undicies e 135 novies del Decreto Legislativo 24 feb-
braio 1998, n.58 (TUF), individuato, come indicato nell'avviso di con-
vocazione, nella società "SPAFID S.P.A." con sede in Milano in Via Fi-
lodrammatici n.10, iscritta presso il Registro delle Imprese di Milano-
Monza-Brianza-Lodi con il codice fiscale numero 00717010151; 
- che, come precisato nell'avviso di convocazione, essendo preclusa la 
partecipazione fisica degli singoli azionisti, è possibile conferire al 
"Rappresentante Designato" deleghe o subdeleghe senza spese per il 
delegante con le istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte 
all'ordine del giorno mediante utilizzo del modulo ai sensi dell'art 135-
undecies e 135-novies del TUF disponibile presso la sede sociale e sul 
sito internet della società all'indirizzo www.comerindustries.com, se-
zione Governance/Assemblea dei soci; 
- che "SPAFID S.P.A." ha reso noto, in qualità di "Rappresentante De-
signato", di non essere portatore di alcun interesse proprio rispetto alle 
proposte deliberazioni all'ordine del giorno della presente Assemblea, 
e in particolare di non rientrare in alcuna delle condizioni di conflitto di 
interessi indicate dall'art. 135 decies del TUF; tuttavia, ha dichiarato 
espressamente, a mezzo del proprio rappresentante, che, nel caso si 
verifichino circostanze ignote ovvero in caso di modifica o integrazione 
delle proposte presentate all'Assemblea, non intende esprimere un vo-
to difforme da quanto indicato nelle istruzioni ricevute; 
- che le votazioni saranno effettuate mediante dichiarazione del "Rap-
presentante Designato", con specificazione del numero dei voti favo-
revoli, contrari e astenuti. Il "Rappresentante Designato", in occasione 
di ciascuna votazione fornirà altresì indicazioni del numero di azioni 
non votanti ( e dei corrispondenti diritti di voto);     
- che, riguardo agli argomenti all'ordine del giorno, sono stati regolar-
mente espletati gli obblighi informativi previsti dalle vigenti norme di 
legge e regolamentari; in particolare, con riferimento alla parte straor-
dinaria della assemblea odierna sono stati messi a disposizione del 
pubblico, sul sito internet della società e presso la sede sociale i se-
guenti documenti: 
* l'avviso di convocazione dell'assemblea; 
* la Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sugli argo-
menti all'ordine del giorno dell'Assemblea ordinaria e straordinaria del-
la società; 
- che attualmente il capitale sociale della società è di Euro 13.350.000 
(tredicimilionitrecentocinquantamila) sottoscritto e versato per Euro 
13.109.280 (tredicimilionicentonovemiladuecentoottanta) ed è suddivi-
so in numero 20.409.280 (ventimilioniquattrocentonovemiladuecento-
ottanta) azioni prive del valore nominale;  
- che sono attualmente intervenuti, tramite delega con le istruzioni di 
voto, conferita al "Rappresentante Designato" nei termini previsti 
dall'avviso di convocazione, deleghe che verranno conservate agli atti 
della società, numero 14 (quattordici) azionisti titolari complessivamen-
te di numero 17.537.100 (diciassettemilionicinquecentotrenta-



settemilacento) azioni ordinarie aventi diritto di voto corrispondenti 
all'85,927% (ottantacinque virgola novecentoventisette per cento) del 
capitale sociale avente diritto di voto; più in particolare partecipano gli 
azionisti riportati in apposito pro-spetto che viene inserito nel verbale di 
assemblea e di cui ora do let-tura 

AZIONISTA N. AZIONI 
N. DIRITTI DI 

VOTO 

% SU TOT. 

AZ CON DIR 

DI VOTO 

% SU 

TOT. 

DIRITTI 

DI  

VOTO 

EAGLES OAK SOCIETA' A  

RESPONSABILITA' LIMITATA 14.640.089 14.640.089 71,733 71,733 

FINREGG - S.P.A. 1.700.000 1.700.000 8,330 8,330 

GOVERNMENT OF NORWAY 299.233 299.233 1,466 1,466 

AMUNDI SGR SPA / AMUNDI  

RISPARMIO ITALIA 287.826 287.826 1,410 1,410 

AZ FUND 1 AZ ALLOCATION  

INTERNATIONAL 171.175 171.175 0,839 0,839 

AMUNDI SGR SPA / AMUNDI 

SVILUPPO ITALIA 152.005 152.005 0,745 0,745 

SCHRODER INTERNATIONAL 

SELECTION FUND 87.301 87.301 0,428 0,428 

ALGEBRIS UCITS FUNDS PLC - 

ALGEBRIS CORE ITALY FUND 79.907 79.907 0,392 0,392 

AMUNDI VALORE ITALIA PIR 67.588 67.588 0,331 0,331 

AMUNDI DIVIDENDO ITALIA 45.226 45.226 0,222 0,222 

AZ MULTI ASSET WORLD  

TRADING 4.050 4.050 0,020 0,020 

ACADIAN GLOBAL WITH  

OPPORTUNISTIC SHORTING 

FUND 1.350 1.350 0,007 0,007 

BLUE CROSS AND BLUE 

SHIELD OF KANSAS, INC 750 750 0,004 0,004 

MERCER UCITS COMMON  

CONTRACTUALFUND 600 600 0,003 0,003 

- i predetti soci risultano legittimati ad intervenire alla presente assem-
blea in forza di Legge e di statuto ed in particolare, a mezzo del "Rap-
presentante Designato", non hanno segnalato situazioni che per legge 
- anche ai sensi dell'art 120 del D. Lgs. 58/1998 - comportano caren-
za, decadenza o sospensione del diritto di voto; 
- che, come già attestato nel corso della parte ordinaria della presente 
assemblea, la società, a seguito del superamento, nel corso 
dell’esercizio 2020, dei parametri di cui all’art. 2-bis del Regolamento 
Consob n. 11971/1999, ha assunto la qualifica di emittente strumenti 
finanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante e che non sono per-
venute alla Società comunicazioni ai sensi dell’art. 2341-ter del Codice 
civile in merito alla esistenza di patti parasociali e, comunque, la socie-
tà non è a conoscenza della esistenza di patti parasociali soggetti alla 
pubblicità di cui al citato articolo; 



- comunica che, ai sensi dell'art 12.5 del vigente statuto e secondo le 
modalità specificate nell'avviso di convocazione, nessun socio ha for-
mulato domande; 
- che dell'organo amministrativo oltre al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, in persona del medesimo comparente, è presente fi-
sicamente presso il luogo di svolgimento dell'assemblea il Consigliere 
Luca Gaiani che ha svolto, quale segretario, la verbalizzazione della 
parte ordinaria, e sono presenti mediante collegamento in videoconfe-
renza tutti gli altri Consiglieri Signori Storchi Cristian, Storchi Marco, 
Nobili Matteo, Camuffo Arnaldo e Pizzetti Paola; 
- che del Collegio Sindacale sono presenti mediante collegamento in 
videoconferenza tutti i suoi membri nelle persone dei signori Luigi Ge-
saldi- Presidente, Corrado Baldini e  Massimiliano Fontani, Sindaci Ef-
fettivi, 
tutti regolarmente iscritti nel Registro dei Revisori Legali, come il Pre-
sidente espressamente mi conferma; 
- che tutti i presenti compresi gli amministratori ed i sindaci presenti 
mediante collegamento in videoconferenza sono stati personalmente 
identificati dal Presidente; 
- che il "Rappresentante Designato" "SPAFID S.P.A." con sede a Mila-
no, è rappresentato dal Signor Leonardo Anzano nato a Monza il gior-
no 6 ottobre 1966, in forza di delega che resterà acquisita agli atti della 
società, rilasciata dall'Amministratore Delegato e da un Dirigente a ciò 
facoltizzati da procura ricevuta dal Notaio A.De Costa in data 17 giu-
gno 2020 repertorio n. 9866/5222 reg.to a Milano II il 29 giugno 2020 
al n. 45839 Serie 1T presente in assemblea mediante collegamento 
videoconferenza;  
- che pertanto la presente assemblea è validamente costituita ai sensi 
di Legge e di statuto ed idonea a deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 
In sede ordinaria 
1) Approvazione del bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2020, cor-
redato dalla relazione sulla gestione, dalla relazione del Collegio 
sindacale e dalla relazione della Società di revisione. Presenta-
zione del bilancio consolidato del Gruppo Comer Industries al 31 
dicembre 2020. Presentazione della dichiarazione di carattere non 
finanziario (D.Lgs.254/2016). Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
2) Destinazione del risultato di esercizio. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 
3) Conferimento dell'incarico di revisione legale dei conti per il 
periodo 2021-2029 e determinazione del corrispettivo ai sensi del 
D.Lgs.39/2010. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  
4) Nomina del Consiglio di Amministrazione: 
     4.1 Determinazione del numero dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione. 
     4.2 Determinazione della durata dell'incarico del Consiglio di 
Amministrazione. 
     4.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione. 
     4.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
     4.5 Determinazione del compenso dei componenti del Consi-



glio di Amministrazione. 
5) Autorizzazione all'acquisto e alle disposizioni di azioni proprie, 
previa revoca dell'autorizzazione conferita dall'assemblea ordina-
ria del 22 aprile 2020; deliberazioni inerenti e conseguenti. 
In sede straordinaria 
1) Modifica degli artt. 5 (Capitale e azioni), 7 (Identificazione degli 
azionisti),  9 (Comunicazione delle Partecipazioni Rilevanti), 10 
(OPA endosocietaria), 11 (Competenze e maggioranze), 12 (Con-
vocazione), 13 (Intervento all'assemblea e voto), 14 (Composizio-
ne, nomina, durata e sostituzione), 16 (Convocazione e adunanza 
del Consiglio), 19 (Collegio Sindacale). Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 
Avendo esaurito la trattazione degli argomenti posti all'ordine del gior-
no della parte ordinaria, come risulta da separata verbalizzazione, il 
comparente avendo già assunto la presidenza dell'assemblea ai sensi 
dell'articolo 13.4) del vigente statuto sociale, e passando alla trattazio-
ne dell' unico argomento di parte straordinaria per la verbalizzazione 
del quale è necessaria la presenza del sottoscritto notaio, espone i 
motivi per cui risulta essere necessario modificare lo statuto sociale vi-
gente al fine di adeguarlo ad alcune recenti novità normative, emerse 
nel contesto della pandemia da COVID -19, nonché recepire alcune 
recenti disposizioni introdotte da Borsa Italiana nel Regolamento Emit-
tenti AIM Italia con avviso n. 17857 del 6 luglio 2020. Il Presidente pro-
segue quindi illustrando le modifiche proposte ed in particolare precisa 
che l'art. 44 del D.L. 76/2020, come modificato dalla legge di conver-
sione n. 120/2020 con l'art 1, comma 1, ha esteso alle società con a-
zioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione la facoltà già 
prevista per le società quotate in mercati regolamentati dall'art. 2441, 
comma 4, secondo periodo del codice civile che prevede la facoltà di 
escludere il diritto di opzione in statuto nei limiti del dieci per cento del 
capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 
corrisponda al valore di mercato e ciò sia confermato in apposita rela-
zione da un revisore legale o da una società di revisione legale e il 
consiglio di amministrazione pubblichi una relazione da cui emergano 
le ragioni dell'esclusione o della limitazione del diritto di opzione non-
ché i criteri adottati per la determinazione del prezzo di emissione, og-
getto di pubblicità secondo quanto previsto dalla medesima disposi-
zione. Precisa quindi che in questo modo si avrà la possibilità di adot-
tare modifiche del capitale sociale con modalità di minore complessità, 
al fine di raccogliere celermente nuove risorse finanziarie o della rea-
lizzazione di operazioni straordinarie di acquisizione di partecipazioni, 
aziende o rami di aziende, da effettuarsi anche mediante la realizza-
zione di aumenti di capitale da liberarsi con conferimenti in natura.     
Il medesimo quindi prosegue evidenziando i motivi per cui appare op-
portuno adeguare lo statuto vigente all'art. 83 duodecies del 
D.Lgs.58/1998 come da ultimo modificato dal D.Lgs. n. 49 del 10 
maggio 2019, che stabilisce in linea generale la possibilità di effettuare 
l'identificazione degli azionisti che detengono partecipazioni in misura 
superiore allo 0,5% (zero virgola cinque per cento) del capitale sociale 
con diritto di voto, mentre non è prevista la possibilità di diniego della 



comunicazione da parte degli azionisti. Quindi in materia di comunica-
zione delle partecipazioni rilevanti specifica che il Regolamento Emit-
tenti AIM Italia precisa la modalità di computo delle partecipazioni rile-
vanti in caso di emissioni di azioni a voto plurimo. Prosegue illustrando 
che in materia di OPA endosocietaria il medesimo Regolamento Emit-
tenti AIM Italia, stabilisce per gli emittenti l'obbligo di inserire nello sta-
tuto le previsioni in tema di offerta pubblica di acquisto nella esatta 
formulazione di cui alla Scheda Sei del medesimo Regolamento Emit-
tenti AIM Italia. Precisa che può essere mantenuta, come nella clauso-
la statutaria vigente, l'esenzione dall'obbligo di offerta pubblica di ac-
quisto cosiddetto da consolidamento per i primi cinque anni dalla quo-
tazione, nonché la previsione di una soglia minima del 7,5% (sette vir-
gola cinque per cento) del capitale sociale nel contesto del voto 
sull'applicazione dell'esenzione per l'offerta pubblica di acquisto in ca-
so di fusione o scissione (c.d. whitewash) di cui all'art.49 del Regola-
mento approvato con Delibera Consob 11971 del 14 maggio 1999, 
comma 1, lettera g), e comma 2. Specifica quindi che il Regolamento 
Emittenti AIM Italia stabilisce per gli emittenti l'obbligo di inserire nello 
statuto le previsioni in tema di revoca nella esatta formulazione di cui 
alla Scheda Sei del medesimo Regolamento Emittenti AIM Italia. Evi-
denzia quindi che essendo la società una emittente che fa ricorso al 
mercato del capitale di rischio in quanto le sue azioni sono diffuse tra il 
pubblico in misura rilevante  appare opportuno prevedere, ai sensi 
dell'art. 2369, comma 1, Codice Civile, la possibilità di una seconda 
convocazione (e di una terza in caso di assemblea straordinaria). Il 
medesimo Presidente illustra quindi la possibilità per la società di av-
valersi, ai fini della rappresentanza degli azionisti in assemblea, di un 
"Rappresentante Designato", applicando in via volontaria l'articolo 135-
undecies, del TUF e le disposizioni di cui al Regolamento approvato 
con Delibera Consob 11971 del 14 maggio 1999. Precisa quindi che, 
ai fini di una maggiore flessibilità nella gestione delle adunanze as-
sembleari, nel caso in cui esse siano tenute mediante mezzi di tele-
comunicazione, è opportuno prevedere che non necessariamente il 
Presidente ed il Segretario debbano trovarsi nello stesso luogo, come 
ritenuto, inter alia, dalla massima 187 del Consiglio Notarile di Milano - 
Commissione Società, "Intervento in assemblea mediante mezzi di te-
lecomunicazione artt.2366, comma 4, 2370, comma 4, 2388, comma 
1, 2404, comma2 e 2479-bis, c.c.; art. 106, comma 2, D.L.18/20 [11 
marzo 2020]". Specifica quindi che lo statuto vigente deve essere a-
deguato a quanto richiesto dal Regolamento Emittenti AIM Italia che 
prevede sia indicato anche statutariamente il possesso in capo ai 
componenti del Consiglio di Amministrazione del requisito di onorabili-
tà, oltre che al fine di prevedere che almeno un amministratore sia do-
tato dei requisiti di indipendenza ai sensi dell'art.148, comma 3, TUF e 
sia preventivamente individuato o valutato positivamente dal Nomina-
ted Adviser della società. Quindi coerentemente con quanto disposto 
per le assemblee dall'art 106 D.L. 18/2020 nel contesto della crisi pan-
demica da COVID-19, applicabile anche al Consiglio di Amministrazio-
ne come ritenuto, inter alia, dalla Massima del Consiglio Notarile di Mi-
lano del giorno 11 marzo 2020 sopra menzionata, ai fini di una mag-



giore flessibilità nella gestione delle adunanze consiliari, evidenzia 
come appare opportuno prevedere che non necessariamente il Presi-
dente ed il Segretario debbano trovarsi nello stesso luogo.  Precisa 
quindi che in ordine ai requisiti di indipendenza, professionalità e ono-
rabilità dei componenti il Collegio Sindacale occorre adeguare lo statu-
to vigente a quanto previsto dal Regolamento Emittenti AIM Italia. Evi-
denzia quindi come appare opportuno prevedere che qualora le riunio-
ni dell'organo di controllo vengano svolte per video o tele conferenza 
le stesse si considerino tenute nel luogo in cui si trova il Segretario.   
Conclude ricordando che qualora le sopra proposte  modifiche venis-
sero adottate occorrerà conseguentemente variare gli articoli 5), 7), 9), 
10), 11),12), 13), 14), 16) e 19) del vigente statuto sociale, ricordando 
che nella relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sopra 
citata è riportato il testo degli articoli così come risulterà qualora tali 
modifiche venissero approvate, ed inoltre il testo comparato dal vigen-
te statuto con il testo risultante dalle proposte modifiche. 
A questo punto, non essendo pervenute domande o richieste da parte 
di azionisti, il Presidente pone in votazione la seguente proposta di de-
liberazione secondo il testo riportato nella Relazione illustrativa degli 
amministratori messo a disposizione dei soci come sopra indicato. 
"L’Assemblea degli Azionisti di Comer Industries S.p.A., udita 
l’esposizione del Presidente, vista e approvata la relazione del Consi-
glio di Amministrazione, 

DELIBERA 
• di modificare artt. 5 (Capitale e azioni), 7 (Identificazione degli 
azionisti), 9 (Comunicazione delle Partecipazioni Rilevanti), 10 (OPA 
endosocietaria), 11 (Competenze e maggioranze), 12 (Convocazione), 
13 (Intervento all’assemblea e voto), 14 (Composizione, nomina, dura-
ta e sostituzione), 16 (Convocazione e adunanze del Consiglio), 19 
(Collegio Sindacale) dello statuto sociale, che assumeranno pertanto 
la formulazione risultante dal testo a fronte contenuto nella relazione 
illustrativa del Consiglio di Amministrazione, al fine di adeguare lo sta-
tuto sociale a nuove disposizioni normative e del Regolamento Emit-
tenti AIM Italia; 
• di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, conferendo ogni più am-
pio potere al fine di eseguire le predette deliberazioni, di effettuare tut-
te le dichiarazioni e comunicazioni, anche di pubblicità legale e di in-
formazione al pubblico, previste dal codice civile, dalle leggi e regola-
menti tempo per tempo vigenti, nonché di fare quant’altro necessario 
od opportuno per la completa esecuzione delle medesime. 
Il Presidente dato atto che il "Rappresentante Designato" ha dichiarato 
di essere portatore di deleghe da parte di n. 14 (quattordici)) azionisti 
titolari complessivamente di numero 17.537.100 
(diciassettemilionicinquecentotrentasettemilacento) azioni ordinarie 
aventi diritto di voto corrispondenti all'85,927% (ottantacinque virgola 
novecentoventisette per cento) del capitale sociale avente diritto di vo-
to; invita il "Rappresentante Designato" a comunicare le istruzioni di 
voto ricevute sulla deliberazione proposta. 
Quindi il Presidente procede a comunicare i risultati di tale votazione. 



Voti espressi: 17.537.100 (diciassettemilionicinquecentotrentasette-
milacento) azioni pari all'85,927% (ottantacinque virgola novecento-
ventisette per cento) del capitale sociale; 
Voti favorevoli: 15.837.100 (quindicimilioniottocentotrentasettemila-
cento) azioni; 
Voti contrari:  0 (zero) 
Astenuti: 1.700.000 (unmilionesettecentomila) azioni detenute dal so-
cio "FINREGG - S.P.A."; 
Non votanti: 0 (zero); 
Azioni non computate: 0 (zero). 
Il Presidente dichiara pertanto che la assemblea  a larga maggioranza 
con n. 15.837.100 (quindicimilioniottocentotrentasettemilacento) voti 
favorevoli, pari al 90,306% (novanta virgola trecentosei per cento) dei 
voti espressi, e quindi in misura pari al 77,598% (settantasette virgola 
cinquecentonovantotto per cento) del capitale sociale approva la pro-
posta di deliberazione sopra formulata.  
Il Presidente mi consegna il testo dello statuto aggiornato con le modi-
fiche sopra approvate, che verrà da me Notaio allegato al presente 
verbale. 
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il 
Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore 11,10. 
Il Presidente mi dispensa dalla lettura degli allegati, che mi consegna, 
e che vengano qui di seguito riepilogati: 
A) Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulle propo-
ste all'ordine del giorno dell'Assemblea ordinaria e straordinaria del 22 
aprile 2021; 
B) Statuto Sociale aggiornato. 
Ed io Notaio richiesto ho ricevuto il presente atto in parte scritto da 
persona di mia fiducia ed in parte minore da me manoscritto su quattro 
fogli, per facciate quindici e fin qui della sedicesima e l'ho letto al si-
gnor comparente che lo approva e lo sottoscrive con me Notaio a 
norma di Legge alle ore 12,45. 
F.to Matteo Storchi  
F.to Aldo Barbati notaio 
 
 
 





























































 

Allegato "B" al repertorio numero  45127/15227 

STATUTO 

Articolo 1 

Denominazione 

La società è denominata Comer Industries s.p.a. (la “Società”). 

Articolo 2 

Sede 

2.1. La Società ha sede nel comune di Reggiolo (RE). 

2.2. Il consiglio di amministrazione può istituire e sopprimere filiali e 

sedi secondarie, uffici direzionali e operativi, agenzie, rappresentanze 

e uffici corrispondenti in Italia e all’estero nonché trasferire la sede del-

la Società nel territorio nazionale. 

Articolo 3 

Oggetto 

La Società ha per oggetto: 

la progettazione e produzione di sistemi di ingegneria per la trasmis-

sione di potenza, ed in particolare si occupa di progettazione, produ-

zione e commercializzazione di trasmissioni meccaniche, idrostatiche, 

elettriche e sistemi meccatronici, nonché di applicazioni e dispositivi 

per macchine operatrici agricole, industriali e del settore automobilisti-

co; la Società potrà inoltre conseguire ed acquistare brevetti e marchi 

per le costruzioni meccaniche in genere ed in particolare di applicazio-

ni di qualsiasi specie, anche oleodinamiche ed elettroniche, nonché 

eseguire studi inerenti alle costruzioni stesse, esclusa ogni attività di 

natura professionale. 



 

Essa può compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finan-

ziarie, mobiliari ed immobiliari ritenute dagli amministratori necessarie 

od utili per il conseguimento dell'oggetto sociale; e così potrà anche 

assumere partecipazioni in altre società od enti con sede sia in Italia 

che all'estero aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio; es-

sa può pure prestare avalli, fidejussioni ed ogni altra garanzia, anche 

reale ed anche a favore di terzi. 

La Società potrà inoltre attuare il finanziamento, il coordinamento tec-

nico-finanziario a favore delle società controllanti, controllate e collega-

te ai sensi dell'articolo 2359 codice civile e lo svolgimento di prestazio-

ni di servizi amministrativi e contabili a favore delle società controllanti, 

controllate e collegate ai sensi dell'articolo 2359 codice civile. 

I soci potranno effettuare versamenti a favore della Società a fondo 

perduto ed in conto capitale, senza obbligo di restituzione, anche non 

proporzionale alle rispettive partecipazioni, tali versamenti saranno in-

fruttiferi. I finanziamenti con diritto di restituzione della somma versata, 

anche eventualmente a tasso zero, e non necessariamente proporzio-

nali alle rispettive partecipazioni, potranno essere effettuati dai soci a 

favore della Società esclusivamente nel rispetto delle vigenti disposi-

zioni di legge. 

Articolo 4 

Durata 

La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2100 e potrà es-

sere prorogata o anticipatamente sciolta con delibera dell’assemblea 

degli azionisti. 



 

Articolo 5 

Capitale e azioni 

5.1. Il capitale sociale ammonta a Euro 13.109.280 

(tredicimilionicentonovemiladuecentottanta) ed è diviso in numero 

20.409.280 azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale. 

5.2. L’assemblea straordinaria dei soci in data 29 ottobre 2018 ha 

deliberato, inter alia, (i) di approvare il progetto di fusione e di procede-

re conseguentemente alla fusione per incorporazione di "Gear 1 s.p.a." 

nella Società (la “Fusione”) e (ii) un aumento di capitale scindibile per 

massimi nominali Euro 300.000, mediante emissione di massime n. 

300.000 azioni ordinarie, senza indicazione del valore nominale, al 

servizio dell’esercizio di n. 300.000 warrant, la cui emissione è stata 

deliberata in pari data dalla medesima assemblea, con termine finale 

di sottoscrizione fissato secondo quanto previsto nel regolamento dei 

warrant. 

5.3. È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di 

utili e/o di riserve da utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società 

o di società controllate, mediante l’emissione di azioni ai sensi del pri-

mo comma dell’articolo 2349 codice civile. 

5.4. Il capitale potrà essere aumentato a titolo oneroso o gratuito ri-

correndo le condizioni di legge e del presente statuto. 

5.5. In caso di aumento di capitale a pagamento, fino a quando le 

azioni della società saranno quotate in mercati regolamentati o nego-

ziate su un sistema multilaterale di negoziazione, il diritto di opzione 

può essere escluso nella misura massima del 10% (dieci per cento) 



 

del capitale sociale preesistente, ai sensi dell’art. 2441, comma 4, se-

condo periodo, c.c.. 

5.6. Le azioni o gli altri strumenti finanziari emessi dalla Società 

possono essere sottoposti al regime di dematerializzazione e immessi 

nel sistema di gestione accentrata degli strumenti finanziari. 

5.7. Le azioni ordinarie sono nominative, indivisibili, liberamente tra-

sferibili e conferiscono ai loro titolari uguali diritti. In particolare, ogni 

azione ordinaria attribuisce il diritto a un voto nelle assemblee ordina-

rie e straordinarie della Società nonché gli altri diritti patrimoniali e 

amministrativi ai sensi di statuto e di legge. 

Articolo 6 

Conferimenti, finanziamenti e altri strumenti finanziari 

6.1. I conferimenti dei soci possono avere a oggetto somme di dena-

ro, beni in natura o crediti. 

6.2. La Società può ricevere dai soci finanziamenti a titolo oneroso o 

gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispetto della normativa 

vigente e con particolare riferimento alle norme che regolano la raccol-

ta di risparmio tra il pubblico. 

6.3. La Società ha facoltà di emettere altre categorie di azioni e 

strumenti finanziari, ivi incluse, se concorrono le condizioni di legge e 

a mezzo delle necessarie modifiche statutarie, azioni privilegiate, a-

zioni di risparmio, warrant e obbligazioni, anche convertibili in azioni; 

l’emissione di azioni potrà anche avvenire mediante conversione di al-

tre categorie di azioni o di altri titoli, se consentito dalla legge. 

Articolo 7 



 

Identificazione degli azionisti 

7.1. La Società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a 

proprio carico, agli intermediari, attraverso le modalità previste dalle 

norme legislative e regolamentari di volta in volta vigenti, i dati identifi-

cativi degli azionisti.  

7.2. La Società è tenuta a effettuare la medesima richiesta su istan-

za di uno o più soci che rappresentino, da solo o insieme ad altri azio-

nisti, almeno l’1,25% (uno virgola venticinque per cento) del capitale 

sociale avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, da comprovare 

con il deposito di idonea certificazione. Salva diversa previsione inde-

rogabile normativa o regolamentare di volta in volta vigente, i costi re-

lativi alla richiesta di identificazione degli azionisti su istanza dei soci 

sono ripartiti in misura paritaria (fatta eccezione unicamente per i costi 

di aggiornamento del libro soci che restano a carico della Società) tra 

la Società e i soci richiedenti.  

Articolo 8 

Diritto di recesso 

8.1. Il recesso spetta ai soci nei casi previsti dalla legge come inde-

rogabili. 

Articolo 9 

Comunicazione delle partecipazioni rilevanti 

9.1. A partire dal momento in cui, e sino a quando, le azioni emesse 

dalla Società siano negoziate su di un sistema multilaterale di nego-

ziazione (e finché non sia intervenuta la revoca dalle negoziazioni) e 

sino a che non siano, eventualmente, rese applicabili in via obbligato-



 

ria, apposite norme di legge disciplinanti la medesima fattispecie, si 

rendono applicabili, per richiamo volontario e in quanto compatibili, le 

disposizioni dettate per le società quotate dall’articolo 120 TUF, in ma-

teria di obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti, anche 

con riferimento ai regolamenti Consob di attuazione e agli orientamenti 

espressi da Consob in materia.  

9.2. Ai fini del presente articolo:  

(a) per partecipazione, si intende una quota, detenuta anche indi-

rettamente per il tramite di società direttamente o indirettamente con-

trollate, fiduciari o per interposta persona, delle azioni dalla Società 

che attribuiscono diritti di voto nelle deliberazioni assembleari riguar-

danti la nomina o la revoca degli amministratori; 

(b) per partecipazione rilevante si intende il raggiungimento o il su-

peramento (in aumento o in riduzione) delle soglie del 5% (cinque per 

cento), 10% (dieci per cento), 15% (quindici per cento), 20% (venti per 

cento), 25% (venticinque per cento), 30% (trenta per cento), 50% (cin-

quanta per cento), 66,6% (sessantasei virgola sei per cento) e 90% 

(novanta per cento) del capitale sociale, nonché delle diverse soglie di 

volta in volta previste dalla normativa e dai regolamenti applicabili; 

(c) nelle ipotesi di emissione di azioni a voto plurimo, ai fini 

dell’adempimento degli obblighi di comunicazione, per capitale sociale 

si intende sia il numero complessivo dei diritti di voto sia il numero di 

azioni ordinarie detenute e sono dovute entrambe le comunicazioni. 

9.3. Gli azionisti che raggiungano o superino, in aumento o in dimi-

nuzione, le soglie di partecipazione rilevante sono tenuti a darne co-



 

municazione alla Società. 

9.4. La comunicazione relativa alle partecipazioni rilevanti dovrà es-

sere effettuata, senza indugio e comunque entro 4 (quattro) giorni di 

negoziazione dalla data di perfezionamento dell’atto o dell’evento che 

ha determinato il sorgere dell’obbligo, indipendentemente dalla data di 

esecuzione.  

9.5. Il diritto di voto inerente alle azioni per le quali non sono stati 

adempiuti gli obblighi di comunicazione previsti nel presente articolo 9 

è sospeso e non può essere esercitato e le deliberazioni assembleari 

adottate con il loro voto determinante sono impugnabili a norma 

dell’articolo 2377 del codice civile.  

9.6. Le azioni per le quali non sono stati adempiuti gli obblighi di 

comunicazione sono computate ai fini della costituzione 

dell’assemblea, ma non sono computate ai fini del calcolo della mag-

gioranza e della quota di capitale richiesta per l’approvazione della de-

liberazione. 

Articolo 10 

OPA Endosocietaria 

10.1. A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società so-

no ammesse alle negoziazioni su AIM Italia (e finché non sia interve-

nuta la revoca o l’esclusione dalle negoziazioni) e sino a che non sia-

no, eventualmente, rese applicabili in via obbligatoria, norme di legge 

analoghe si rendono applicabili per richiamo volontario e in quanto 

compatibili le disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di 

scambio obbligatoria relative alle società quotate di cui al TUF ed ai 



 

regolamenti Consob di attuazione (la “Disciplina Richiamata”) limita-

tamente alle disposizioni richiamate nel Regolamento AIM Italia, con 

esclusione di quanto disposto dagli artt. 108 e 111 TUF. 

10.2. Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto 

svolgimento dell’offerta (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la 

determinazione del prezzo di offerta) sarà adottata ai sensi e per gli ef-

fetti di cui all’art. 1349 codice civile, su richiesta della Società e/o degli 

azionisti, dal Panel di cui al Regolamento Emittenti AIM Italia predi-

sposto da Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a tempi, modali-

tà, costi del relativo procedimento, ed alla pubblicità dei provvedimenti 

così adottati in conformità al Regolamento stesso. 

10.3. Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, 

il superamento della soglia di partecipazione prevista dall’articolo 106, 

comma 1 del TUF, ovvero della diversa soglia applicabile ai sensi 

dell’articolo 106, comma 1-bis TUF (“Soglia OPA”), TUF, ove non ac-

compagnato dalla comunicazione al consiglio di amministrazione e 

dalla presentazione di un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti 

dalla Disciplina Richiamata e da qualsiasi determinazione eventual-

mente assunta dal Panel con riferimento all’offerta stessa, nonché 

qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni, comporta la sospen-

sione del diritto di voto sulla partecipazione eccedente. Analoga dispo-

sizione si applica nel caso di superamento della Soglia OPA nelle ipo-

tesi previste dall’articolo 106, comma 3, lettera (a) e comma 3-bis del 

TUF oppure nell’ipotesi di cui all’ articolo 106, comma 3, lettera b), 

TUF. 



 

10.4. Sino alla data dell’assemblea convocata per approvare il bilan-

cio relativo al quinto esercizio successivo all’inizio delle negoziazioni 

delle azioni su AIM Italia l'obbligo di offerta previsto dall’art. 106, com-

ma 3, lettera b), TUF non si applica. 

10.5. L’applicazione dell’esenzione, prevista dalla normativa vigente, 

dall'obbligo di promuovere un'offerta pubblica di acquisto e/o scambio 

conseguente a operazioni di fusione o scissione sarà preclusa solo 

qualora la maggioranza dei soci contrari alla relativa deliberazione as-

sembleare - determinata in base a quanto indicato dalla normativa ap-

plicabile - rappresenti almeno il 7,5% (sette virgola cinque per cento) 

del capitale sociale con diritto di voto.  

10.6. La disciplina di cui alle Norme TUF richiamata è quella in vigore 

al momento in cui troveranno applicazione gli obblighi di cui al presen-

te Articolo 10 dello statuto. 

ASSEMBLEA 

Articolo 11 

Competenze e maggioranze 

11.1. L’assemblea delibera sulle materie a essa riservate dalla legge, 

dal Regolamento Emittenti AIM Italia (ove applicabile) e dal presente 

statuto. Le deliberazioni dell’assemblea, prese in conformità alla legge 

e al presente statuto, obbligano tutti i soci. 

11.2. L’assemblea ordinaria è competente ad autorizzare, ai sensi 

dell’articolo 2364, comma 1, n. 5, del codice civile, le seguenti decisio-

ni dell’organo amministrativo, salvo ove diversamente previsto dal Re-

golamento AIM Italia e/o da un provvedimento di Borsa Italiana: (i) ac-



 

quisizioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un 

“reverse take over” ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia; (ii) 

cessione di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un 

“cambiamento sostanziale del business” ai sensi del Regolamento E-

mittenti AIM Italia. 

11.3. Ove la Società richieda a Borsa Italiana la revoca 

dell’ammissione dei propri strumenti finanziari AIM Italia deve comuni-

care tale intenzione di revoca informando anche il Nominated Adviser 

e deve informare separatamente Borsa Italiana della data preferita per 

la revoca almeno venti giorni di mercato aperto prima di tale data. Fat-

te salve le deroghe previste dal Regolamento Emittenti AIM Italia, la 

richiesta dovrà essere approvata dall’assemblea della Società con la 

maggioranza del 90% (novanta per cento) dei partecipanti 

all’assemblea. Tale quorum deliberativo si applicherà a qualunque de-

libera della Società suscettibile di comportare, anche indirettamente, 

l’esclusione dalle negoziazioni degli strumenti finanziari AIM Italia, così 

come a qualsiasi deliberazione di modifica della presente disposizione 

statutaria. 

11.4. Sono in ogni caso di competenza dell'assemblea ordinaria le 

deliberazioni relative all'assunzione di partecipazioni comportanti re-

sponsabilità illimitata per le obbligazioni della società partecipata. 

11.5. L'assemblea ordinaria può approvare, su proposta del consiglio 

di amministrazione, un regolamento che disciplina l'ordinato e funzio-

nale svolgimento delle proprie adunanze, in particolare al fine di ga-

rantire il diritto di ciascun socio di intervenire sugli argomenti posti in 



 

discussione. 

Articolo 12 

Convocazione 

12.1. L’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio deve es-

sere convocata dal consiglio di amministrazione almeno una volta 

all’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale 

ovvero, nei casi previsti dall’articolo 2364, comma 2, del codice civile, 

entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. 

12.2. L’assemblea dei soci può essere convocata anche fuori dalla 

sede sociale, in Italia e all’estero. 

12.3. La convocazione viene effettuata mediante avviso pubblicato 

sul sito internet della Società, nonché anche per estratto secondo la 

disciplina vigente nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o in almeno 

uno dei seguenti quotidiani: “MF-Milano Finanza”, "Italia Oggi" oppure 

“Sole 24 Ore”, contenente le informazioni richieste dalla normativa vi-

gente anche a ragione delle materie trattate, almeno 15 (quindici) 

giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione. 

12.4. Nel caso in cui la Società dovesse qualificarsi come emittente 

con azioni diffuse tra il pubblico in misura rilevante, il consiglio di am-

ministrazione può stabilire, qualora ne ravvisi l’opportunità e dandone 

espressa indicazione nell’avviso di convocazione, che l’assemblea or-

dinaria si tenga in due convocazioni e l’Assemblea straordinaria in due 

o tre convocazioni, applicandosi le maggioranze rispettivamente stabi-

lite dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente con ri-

ferimento a ciascuno di tali casi. 



 

12.5. I soci che rappresentano almeno il 10% (dieci per cento) del 

capitale sociale avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria possono 

richiedere, entro 5 (cinque) giorni dalla pubblicazione dell'avviso di 

convocazione dell'assemblea, l'integrazione delle materie da trattare, 

indicando, nella domanda, gli ulteriori argomenti proposti. L’avviso in-

tegrativo dell'ordine del giorno è pubblicato in almeno uno dei quoti-

diani indicati nel presente statuto, al più tardi entro il 7° (settimo) gior-

no precedente la data dell'assemblea di prima convocazione. Le ri-

chieste di integrazione dell'ordine del giorno devono essere accompa-

gnate da una relazione illustrativa che deve essere depositata presso 

la sede sociale, da consegnarsi all'organo amministrativo entro il ter-

mine ultimo per la presentazione della richiesta di integrazione. L'inte-

grazione dell'elenco delle materie da trattare non è ammessa per gli 

argomenti sui quali l'assemblea delibera, a norma di legge, su propo-

sta degli amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione 

da essi predisposta. 

12.6. I soci possono porre domande sulle materie all’ordine del giorno 

anche prima dell’assemblea. Alle domande pervenute prima 

dell’assemblea è data risposta al più tardi durante l’assemblea. La So-

cietà può fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo stesso 

contenuto. 

Articolo 13 

Intervento all'assemblea e voto 

13.1. Hanno diritto ad intervenire in assemblea coloro ai quali spetta il 

diritto di voto. 



 

13.2. La legittimazione all'esercizio del voto delle azioni della Società 

ammesse alla negoziazione nei mercati regolamentati o nei sistemi 

multilaterali di negoziazione italiani è soggetta alle disposizioni di leg-

ge e regolamentari applicabili. 

13.3. Coloro ai quali spetta il diritto di voto in assemblea possono far-

si rappresentare per delega ai sensi di legge. 

13.4. La Società ha facoltà di designare per ciascuna assemblea uno 

o più soggetti ai quali gli aventi diritto di voto possono conferire delega. 

In tale caso troveranno applicazione per richiamo volontario l’articolo 

135-undecies, TUF e le disposizioni di cui al Regolamento approvato 

con Delibera Consob 11971 del 14 maggio 1999. Gli eventuali soggetti 

designati e le necessarie istruzioni operative sono riportati nell’avviso 

di convocazione della riunione. Non possono tuttavia essere designati 

a tal fine i soggetti ai quali la legge non consente di rilasciare deleghe 

per l’intervento in assemblee. 

13.5. L'assemblea è presieduta dal Presidente del consiglio di ammi-

nistrazione o, in sua assenza o impedimento, da persona designata a 

maggioranza dall'assemblea. Il Presidente sarà assistito da un segre-

tario designato su sua proposta a maggioranza dagli intervenuti. 

Nell'assemblea straordinaria e, in ogni caso, quando il Presidente lo 

ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono esercitate da un Nota-

io designato dal Presidente. 

13.6. L'assemblea ordinaria e/o straordinaria può tenersi, qualora ciò 

sia previsto nell’avviso di convocazione, con interventi dislocati in più 

luoghi, mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che siano 



 

rispettati il metodo collegiale ed i principi di buona fede e di parità di 

trattamento degli azionisti; è pertanto necessario che:  

• vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video 

collegati a cura della Società, nei quali gli intervenuti potranno affluire; 

• sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del 

proprio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e la legittimazione 

degli intervenuti, distribuendo agli stessi a mezzo posta elettronica, se 

redatta, la documentazione predisposta per la riunione, regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vo-

tazione;  

• sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata-

mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;  

• sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e 

alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno. 

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

Articolo 14 

Composizione, nomina, durata e sostituzione 

14.1. La Società è amministrata da un consiglio di amministrazione 

composto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 9 (nove) membri. 

L'assemblea ordinaria convocata per fare luogo alla nomina del consi-

glio di amministrazione determina il numero dei componenti nei limiti di 

cui sopra. 

14.2. Tutti gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti 

di eleggibilità e onorabilità previsti dalla legge e dalle altre disposizioni 

applicabili, ivi inclusi i requisiti di onorabilità di cui all’articolo 147-



 

quinquies del TUF. Inoltre almeno 1 (uno) dei componenti del consiglio 

di amministrazione deve possedere i requisiti di indipendenza ai sensi 

dell’articolo 148, comma 3, del TUF e deve essere scelto sulla base 

dei criteri previsti dal Regolamento Emittenti AIM Italia (l’/gli “Ammini-

stratore/i Indipendente/i”).  

14.3. Gli amministratori sono nominati per un periodo di 3 (tre) eser-

cizi, ovvero per il periodo, comunque non superiore a 3 (tre) esercizi, 

stabilito all’atto della nomina, e sono rieleggibili. Gli amministratori 

scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bi-

lancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di 

cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal presente statuto. 

14.4. Gli amministratori decadono dalla propria carica nei casi previsti 

dalla legge e dallo statuto. Il non possesso alla nomina o il venire me-

no della sussistenza dei requisiti di legge o statutari costituiscono cau-

sa di decadenza dell'amministratore, salvo che tali requisiti debbano 

essere presenti solo per taluni componenti del consiglio di amministra-

zione e residuino comunque in capo al numero minimo di amministra-

tori che devono possederli, secondo la normativa anche regolamenta-

re pro tempore vigente nonché secondo il presente statuto. 

14.5. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più ammi-

nistratori, si provvede ai sensi dell’articolo 2386 del codice civile, a 

condizione che sia mantenuta la presenza in consiglio di almeno un 

amministratore in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal 

presente statuto e individuato sulla base dei criteri previsti dal Rego-

lamento Emittenti AIM Italia. In caso di cessazione dalla carica per 



 

qualsiasi ragione di oltre la metà degli amministratori nominati 

dall’assemblea, l’intero consiglio di amministrazione si intenderà ces-

sato con effetto dal momento in cui il consiglio di amministrazione sarà 

ricostituito e gli amministratori rimasti in carica provvederanno con ur-

genza alla convocazione dell’assemblea per la nomina del nuovo con-

siglio di amministrazione. 

Articolo 15 

Presidente, organi delegati e rappresentanza sociale 

15.1. Il consiglio di amministrazione, qualora non abbia provveduto 

l’assemblea, elegge fra i suoi membri il Presidente che dura in carica 

per tutta la durata del mandato del consiglio. Inoltre, il consiglio di 

amministrazione può eleggere fra i suoi membri un Vicepresidente, cui 

spettano le funzioni del Presidente in assenza di quest’ultimo. 

15.2. Il consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni a un 

Comitato Esecutivo, determinando i limiti della delega nonché il nume-

ro dei componenti e le modalità di funzionamento. 

15.3. Il consiglio può nominare uno o più amministratori delegati con-

ferendo loro i relativi poteri – con l’esclusione dei poteri relativi alle ma-

terie non delegabili per disposizione di legge o del presente statuto. In 

aggiunta, il consiglio di amministrazione può altresì costituire uno o più 

comitati con funzioni consultive, propositive o di controllo in conformità 

alle applicabili disposizioni legislative e regolamentari. Il consiglio di 

amministrazione può, inoltre, nominare direttori generali stabilendone i 

relativi poteri e conferire procure a terzi, per determinati atti o catego-

rie di atti. 



 

15.4. La rappresentanza della Società di fronte ai terzi e in giudizio 

(con facoltà di nominare avvocati e procuratori alle liti) spetta al Presi-

dente del consiglio di amministrazione o, in sua assenza, al Vicepresi-

dente, ove nominato. La rappresentanza spetta, altresì, agli ammini-

stratori muniti di delega dal consiglio di amministrazione, ai direttori 

generali, agli institori e ai procuratori nei limiti dei poteri ad essi confe-

riti. 

Articolo 16 

Convocazione e adunanze del consiglio 

16.1. Il consiglio di amministrazione si riunisce, sia nella sede della 

Società, sia altrove, tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessa-

rio o quando ne sia fatta domanda da almeno due dei suoi membri o 

dal collegio sindacale. 

16.2. La convocazione del consiglio di amministrazione è effettuata 

dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente, ove nominato, o 

dall’amministratore delegato, con avviso da inviarsi – mediante lettera 

raccomandata o posta elettronica – al domicilio / indirizzo di posta elet-

tronica di ciascun amministratore e sindaco effettivo almeno tre giorni 

prima di quello fissato per l’adunanza; in caso di urgenza, la convoca-

zione del consiglio di amministrazione può essere effettuata il giorno 

prima di quello fissato per l’adunanza. Le adunanze del consiglio e le 

sue deliberazioni sono valide, anche senza formale convocazione, 

quando intervengono tutti i consiglieri in carica e tutti i sindaci effettivi 

in carica. In caso di assenza del Presidente, la presidenza della riu-

nione è assunta dal Vicepresidente, se nominato, o dall’amministratore 



 

delegato, o in assenza di questi dal consigliere più anziano. 

16.3. Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere 

anche per audio conferenza o videoconferenza, a condizione che: (i) 

che sia consentito al presidente della riunione di accertare l’identità 

degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e 

proclamare i risultati della votazione; (ii) che sia consentito al soggetto 

verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione og-

getto di verbalizzazione; e (iii) che sia consentito agli intervenuti di par-

tecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 

all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere do-

cumenti. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta 

nel luogo in cui si trova il segretario. 

Articolo 17 

Poteri di gestione e deliberazioni 

17.1. Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per 

la gestione ordinaria e straordinaria della Società, con facoltà di com-

piere tutti gli atti ritenuti opportuni per il conseguimento dell’oggetto 

sociale, esclusi soltanto quelli riservati dalla legge all’assemblea. 

17.2. Il consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo 2365, com-

ma 2, del codice civile è, inoltre, competente ad assumere le seguenti 

deliberazioni, ferma restando la concorrente competenza 

dell’assemblea: (i) istituzione o soppressione di sedi secondarie; (ii) ri-

duzione del capitale a seguito di recesso; (iii) adeguamento dello sta-

tuto a disposizioni normative; (iv) trasferimento della sede sociale nel 

territorio nazionale. 



 

17.3. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la pre-

senza della maggioranza dei suoi membri in carica. Le deliberazioni 

sono assunte a maggioranza dei presenti. 

Articolo 18 

Remunerazione 

18.1. Impregiudicato il rimborso delle spese sostenute nell’esercizio 

della carica, i compensi spettanti ai membri del consiglio di ammini-

strazione sono stabiliti ai sensi dell’articolo 2389 del codice civile. 

18.2. L'assemblea può determinare un importo complessivo per la 

remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di parti-

colari cariche. 

18.3. Il consiglio di amministrazione, sempre che non vi provveda 

l'assemblea, può inoltre assegnare compensi ai consiglieri anche a ti-

tolo di indennità o per trattamento di fine mandato. 

Articolo 19 

Collegio sindacale 

19.1. La gestione sociale è controllata da un collegio sindacale, costi-

tuito da 3 (tre) sindaci effettivi e 2 (due) supplenti, nominati e funzio-

nanti a norma di legge. 

19.2. I sindaci devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità e 

professionalità previsti dall’articolo 148, comma 4, TUF, nonché dei 

requisiti di indipendenza previsti dalla normativa applicabile. A tali fini, 

sono considerate strettamente attinenti all’ambito di attività della So-

cietà le materie inerenti il diritto commerciale, il diritto societario, il dirit-

to dei mercati finanziari, il diritto tributario, l’economia aziendale, la fi-



 

nanza aziendale, le discipline aventi oggetto analogo o assimilabile, 

nonché infine le materie e i settori inerenti al settore di attività della 

Società e di cui all’articolo 3 del presente statuto.  

19.3. Il non possesso alla nomina o il venire meno della sussistenza 

dei requisiti di legge o statutari costituiscono causa di decadenza del 

sindaco, salvo che tali requisiti debbano essere presenti solo per taluni 

componenti del Collegio Sindacale e residuino comunque in capo al 

numero minimo di sindaci che devono possederli, secondo la normati-

va anche regolamentare pro tempore vigente nonché secondo il pre-

sente statuto. 

19.4. Il collegio sindacale si riunisce su iniziativa di uno qualsiasi dei 

sindaci. Esso è validamente costituito con la presenza della maggio-

ranza dei sindaci e delibera con il voto favorevole della maggioranza 

assoluta dei presenti. 

19.5. Le riunioni del collegio sindacale possono essere tenute con in-

tervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio o video colle-

gati, a condizione che: (i) sia consentito al presidente della riunione di 

accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo 

svolgimento dell’adunanza e di constatare e proclamare i risultati della 

votazione; (ii) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire a-

deguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (iii) 

sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vo-

tazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di vi-

sionare, ricevere o trasmettere documentazione. Verificandosi tali pre-

supposti, la riunione del collegio sindacale si considera tenuta nel luo-



 

go in cui si trova il segretario della riunione. 

Articolo 20 

Revisione legale dei conti 

La revisione legale dei conti sulla Società è esercitata da un revisore 

legale dei conti o da una società di revisione legale iscritti nell’apposito 

registro. 

BILANCIO, UTILI, SCIOGLIMENTO, RINVIO 

Articolo 21 

Esercizi sociali, bilancio e distribuzione degli utili 

21.1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni 

anno. 

21.2. L'utile netto risultante dal bilancio, prelevata la quota del cinque 

per cento per la riserva legale, fino a che questa non abbia raggiunto il 

quinto del capitale sociale, viene ripartito tra i soci secondo quanto de-

liberato dall’assemblea. 

21.3. Il consiglio di amministrazione può deliberare la distribuzione di 

acconti sui dividendi secondo le modalità di cui all'articolo 2433-bis 

codice civile. 

Articolo 22 

Scioglimento e liquidazione 

22.1. Qualora si dovesse addivenire, in qualsiasi tempo e per qualsi-

asi causa, allo scioglimento della Società, l’assemblea determinerà le 

modalità della liquidazione, fermo restando quanto previsto al succes-

sivo comma, e nominerà uno o più liquidatori, fissandone i poteri. 

22.2. I liquidatori, nella distribuzione dell’attivo di liquidazione che re-



 

sidui a seguito del pagamento dei creditori sociali (l’“Attivo di Liquida-

zione”), dovranno: 

(i) prioritariamente, attribuire ai titolari di azioni ordinarie un impor-

to pari al versamento a patrimonio effettuato per la liberazione delle re-

lative azioni ordinarie sia a titolo di nominale sia di eventuale sovrap-

prezzo; 

(ii) in via postergata, attribuire quanto ancora residua, dopo 

l’assegnazione di cui al punto (i), ai titolari di azioni speciali fino a un 

importo pari al versamento a patrimonio effettuato per la liberazione 

delle azioni speciali sia a titolo di nominale sia di eventuale sovrap-

prezzo;  

(iii) qualora, a seguito delle assegnazioni di cui ai precedenti punti 

(i) e (ii), avanzasse Attivo di Liquidazione residuale, lo stesso dovrà 

essere ripartito tra i titolari di azioni ordinarie e i titolari di azioni specia-

li in proporzione alla quota di partecipazione al capitale della Società 

dagli stessi detenuta.  

Articolo 23 

Domicilio soci, amministratori, sindaci e revisore 

23.1. Il domicilio dei soci, per i loro rapporti con la Società, è quello 

risultante dal libro soci. 

23.2. Il domicilio degli amministratori, dei sindaci e del revisore, per i 

loro rapporti con la Società, è quello risultante dal registro delle impre-

se. 

Articolo 24 

Disposizioni generali 



 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, si fa 

riferimento alle disposizioni normative e regolamentari vigenti in mate-

ria. 

F.to Matteo Storchi 

F.to Aldo Barbati notaio 
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